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Cel.   Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo
Tutti Amen
Cel.    Servire è la parola che, da sola, può riassumere tutta la vita di Gesù Cristo. Egli non è venuto per essere servito ma per servire; si è messo a servizio degli uomini fino a dare per essi la sua vita. Egli è il Servo sofferente. In questa giornata invochiamo l’Amore del Signore perché faccia maturare in noi lo spirito di umiltà e di servizio, per essere grandi agli occhi di Dio e non a quelli degli uomini. 
Tutti Amen
.

Siete disposti a dimenticare quel che avete fatto per gli altri
e a ricordare quel che gli altri hanno fatto per voi?
A ignorare quel che il mondo vi deve
e a pensare a ciò che voi dovete al mondo?
Ad accorgervi che i vostri simili esistono come voi,
e a cercare di guardare dietro i volti
per vedere il cuore avido di gioia?
A capire che probabilmente
la sola ragione della vostra esistenza
non è ciò che voi avrete dalla vita,
ma ciò che darete alla vita?
A non lamentarvi per come va l'universo
e a cercare intorno a voi
un luogo in cui potrete seminare
qualche granello di felicità?
Siete disposti a fare queste cose
sia pure per un giorno solo?
LA CURA
Franco Battiato

Ti proteggerò 
dalle paure delle ipocondrie
dai turbamenti che da oggi incontrerai 
per la tua via.
Dalle ingiustizie e dagli inganni del tuo tempo
dai fallimenti che per tua natura 
normalmente attirerai.

Ti solleverò dai dolori e dai tuoi sbalzi d'umore
dalle ossessioni delle tue manie.
Supererò le correnti gravitazionali
lo spazio e la luce per non farti invecchiare.

E guarirai da tutte le malattie
perché sei un essere speciale
ed io, avrò cura di te.

Vagavo per i campi del Tennessee
(come vi ero arrivato, chissà).
Non hai fiori bianchi per me?
Più veloci di aquile i miei sogni
attraversano il mare.

Ti porterò soprattutto il silenzio e la pazienza.
Percorreremo assieme
le vie che portano all'essenza.
I profumi d'amore inebrieranno i nostri corpi
la bonaccia d'agosto non calmerà i nostri sensi.

Tesserò i tuoi capelli come trame di un canto.
Conosco le leggi del mondo, e te ne farò dono.
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Supererò le correnti gravitazionali
lo spazio e la luce per non farti invecchiare.
Ti salverò da ogni malinconia
perché sei un essere speciale 
ed io avrò cura di te ...
IO SÌ, CHE AVRÒ CURA DI TE.
















LA PAROLA PER MEDITARE… 

Dal Vangelo secondo Giovanni (19, 28-30)

[…] Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo aver preso l'aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito.



RIFLETTENDO SULLA VITA DI…
GIORGIO LA PIRA


[image: ]Giorgio La Pira è conosciuto come il “sindaco santo”. Siciliano d’origine elesse poi Firenze a sua città, centro di tutta la sua molteplice attività di politico, sindaco, professore universitario, laico impegnato nella Chiesa, terziario domenicano e francescano, operatore di pace nel mondo. Durante la sua giovinezza a Messina ebbe varie esperienze culturali (da D’Annunzio, a Marinetti, a Dostojewski), poi si orientò tra il 1920 e ‘22 verso i valori cattolici e verso la fede. Fu un valido insegnante ed educatore di giovani (affermava che “li avrà sempre negli occhi e nel cuore”). A 24 anni aderì all’Istituto Secolare della Regalità di Cristo, fondato da padre Agostino Gemelli inserito nell’Università Cattolica e legato alla spiritualità francescana. A seguito di questa adesione pronunciò i voti di povertà, obbedienza e celibato nella castità e il messaggio di “pace e bene” divenne un punto di riferimento essenziale e costante nella vita di La Pira. Pregava e studiava dall’alba all’intera mattinata, dedicandosi per il resto ai giovani con incontri formativi, all’organizzazione dell’Azione Cattolica specie nella periferia fiorentina, alla carità verso i poveri, condividendola profondamente con libertà, generata da una sincera e volontaria povertà e con purezza di vita. Fondò per i più poveri e dispersi, l’Opera del pane di S. Procolo, che radunava ogni domenica intorno all’altare per ricevere anche l’Eucaristia, pane per l’anima e per il corpo; la quale divenne punto di riferimento durante la guerra ed il dopoguerra per sfrattati, ebrei, ricercati politici, disoccupati, abbandonati. Dal 1936 Giorgio La Pira fissò la sua dimora nello storico convento domenicano di S. Marco, centro di spiritualità, dell’arte e della storia di Firenze; nel 1939 diede origine alla rivista “Principi” nella quale prendeva posizione contro il tiranno, la dittatura, il razzismo, le invasioni naziste della Finlandia e Polonia.  Il fascismo nel 1940 la soppresse e la Pira venne perseguitato fino a dover lasciare Firenze per poi potervi ritornare solo nell’agosto del 1944. Nel 1946, periodo della Liberazione, si aprì la fase più politica della sua vita: venne eletto deputato nell’Assemblea Costituente nella lista della Democrazia Cristiana, e formulò con Moro, Dossetti, Basso, Calamandrei, Togliatti, i principi fondamentali della Costituzione della Repubblica affermando le libertà civili e religiose, il diritto al lavoro, il valore della persona umana. Determinante il suo contributo per la elaborazione e l’approvazione dell’Art. 7, relativo ai rapporti tra Stato e Chiesa.
[bookmark: _GoBack]Nel 1948 venne rieletto deputato e nominato Sottosegretario al Lavoro nel governo De Gasperi, fu al fianco dei lavoratori nelle aspre vertenze sindacali del dopoguerra. Nel 1951 sentì la sua ispirazione a dedicarsi con particolare impegno per la pace nel mondo e già il 6 gennaio di quell’anno, intervenne presso Stalin per la pace in Corea. Successivamente fu eletto sindaco di Firenze. In piena “guerra fredda” indisse i Convegni per la Pace e la Civiltà Cristiana. Convegni che, nelle cinque edizioni, vedranno la partecipazione ufficiale di molte nazioni, compresa la S. Sede, e di intellettuali, cristiani e non, di altissimo livello. Si spese per la promozione della pace in Vietnam. 
Nel 1959, primo politico occidentale a superare la «cortina di ferro», si reca in Russia, creando un ponte di preghiera, unità e pace tra Oriente e Occidente.
Nel 1976 ancora una volta accettò l’invito della Democrazia Cristiana di presentarsi alle elezioni politiche in un momento di difficile situazione interna; difese i bambini non ancora nati contro l’aborto e ipotizzò un disarmo generale. 
Ma la sua salute ormai era in declino e la sua vita attiva subì un fermo; morì il 5 novembre 1977, fu sepolto umilmente, secondo il suo desiderio. La sua ultima lettera la scrisse a papa Paolo VI, il quale lo ricordò subito nella preghiera dell’Angelus. 
Nel 1986 venne aperto il Processo Diocesano per la causa di beatificazione di “questo grande laico cattolico -venditore di speranza-, nella sua città, in Italia e nel mondo, sempre nell’ottica cristiana”.








MEDITATIO:
 Io davanti a Giorgio:
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[image: ]Preghiamo con le parole di madre Teresa:

Dal desiderio di essere amato,	        liberami Gesù.
Dal desiderio di essere magnificato,	liberami Gesù.
Dal desiderio di essere onorato,	        liberami Gesù.
Dal desiderio di essere elogiato,	        liberami Gesù.
Dal desiderio di essere preferito,	        liberami Gesù.
Dal desiderio dì essere consultato,	liberami Gesù.
Dal desiderio di essere approvato,	liberami Gesù.
Dal desiderio di essere famoso,	        liberami Gesù.
Dal timore di essere umiliato,	                liberami Gesù.
Dal timore di essere disdegnato,	        liberami Gesù.
Dal timore di subire rimproveri,	        liberami Gesù.
Dal timore di essere calunniato,	        liberami Gesù.
Dal timore di essere dimenticato,	        liberami Gesù.
Dal timore di subire dei torti,	                liberami Gesù.
Dal timore di essere messo in ridicolo,	liberami Gesù.
Dal timore di essere sospettato,	        liberami Gesù.
Cel. Vieni in nostro aiuto, Padre misericordioso, perché possiamo vivere e agire sempre in quella carità, che spinse il tuo Figlio a dare la vita per noi. Egli è Dio e vive e regna con te...
Tutti  Amen
SE TU CREDI
Se tu credi, che un sorriso sia più forte di una lacrima,
se tu credi alla potenza di una mano offerta,
se tu credi che quello che unisce gli uomini
è più forte di quello che divide,
se tu credi che l'essere diversi
costituisce una ricchezza e non un pericolo,
se tu preferisci la speranza al sospetto,
se credi che devi fare il primo passo anziché gli altri, allora la pace verrà.
Se lo sguardo di un bambino riesce ancora
a disarmare il tuo cuore,
se l'ingiustizia fatta agli altri ti suscita ribellione
come se l'avessi subita tu stesso,
se per te l'estraneo è un fratello che ti viene presentato,
se sai donare gratuitamente un po' del tuo tempo per amore,
se sai accettare che un altro ti renda un servizio,
se dividi il tuo pane e sai aggiungere un po' del tuo cuore,
se credi che il perdono va più lontano della vendetta, allora la pace verrà.
Se puoi ascoltare gli infelici che ti fanno perdere tempo
e conservare il sorriso, se sai accettare la critica ed approfittarne
senza respingerla e difenderti,
se sai accogliere un consiglio diverso dal tuo e adottarlo,
se ti rifiuti di versare sul petto altrui la tua colpa,
se per te la collera è una debolezza e non una prova di forza,
se tu preferisci essere abbandonato anziché fare torto a qualcuno,
se tu rifiuti che dopo di te venga il diluvio,
se ti schieri dalla parte del povero e dell'oppresso
senza pretendere di essere un eroe,
se tu credi che l'amore è la sola forza della discussione,
se tu credi che la pace sia possibile,
allora la pace verrà.
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ESAME DI COSCIENZA      Sono  in grazia di Dio?       Ogni  quanto mi confesso?      Ho mai rivolto la mente a Dio durante la giornata, specialmente  nell'occasio ne di pericoli, di tentazioni, di agi tazioni di spirito, di  contrasti, di dolori?       Mi sono ricordato al meno qualche volta che Dio mi ve de, anche  nell'intimo ?       Riesco a stare da solo con Dio?      Ho santifica to   le Feste?      Ho forse na scosto la mia Fede, quando dovevo manifestarla? Ho  taciuto quando avrei dovuto parlare per difendere le cose sante, la  Verità divina?       Ho no minato il nome di Dio con meno ri spetto?      Ho giudicato gli al tri? Ho cooperato in qualche mo do al  pettegolezzo insincero, ingiu sto, inutile, anzi dannoso?        Ho forse solo e sempre pensato a me stesso?   Ho cercato di ca pire gli  altri come vorrei essere ca pito io?   Ho cercato di aiutare chi aveva  bisogno di aiuto? Ho consolato, quando    lo potevo fare, chi aveva bisogno di conforto?       Sono elemento di pa ce e di concordia o sono talvolta  principio di dissapore e di malinte si, soprattutto per il cattivo  uso della lingua?      Ho nell'animo astio, spiri to   di malignità o di vendetta con tro  qualcuno?      So essere vero amico, disinteressato, paziente, generoso e  capace del sacrificio?      Ho compiuto azioni impure?        Sono sta to sincero? Ho avuto il rispetto del la coerenza e della  parola data?      Mi sono arrab biato,  ho senti to antipatia, provo forse un odio  incosciente? Ci sono fatti, perso ne, circostanze, che hanno il  potere di mettermi in questo subbuglio o in questa  debolezza?  
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